
Ratamente da per fe Ìleffo, € direttamente , o mediatamente, e per 
mezzo degli altri. Si è rilponfabile del danno cagionato da un altro 
direttamente, e immediatamente, allorché li ha contribuito alla azio
ne, o facendo ciò, che non fi doveva fare, o in non facendo ciò , 
che fi doveva fare. E allora tal volta fi è riputato la caufa princi
pale dello ÌleÌfo ; T autor immediato del danno medefimo non eden- 
do confiderai, fe non come caufa accefforia . Talvolca vien giudi
cato, che tanto l ’ uno, quanto l’altro egualmente vi ci abbia contri
buito. Qualche altra volta in fine fi crede, c tiene l ’autor immedia
to della azione per caufa principale, e chi vi ha coadiuvato per ac- 
ce/Toria foltanto.

Ciafcuno di quelli diverfi agenti è tenuto a riparare il danno , a 
proporzione di quello ha contribuito all’ azione o in tutto, o in 
parte* poiché chi non ha contribuito alla produzione di quel ¿anno
io atto con un concorfo reale, e diretto, niente avendo fatto nè an
che a follecifazione dell’ agente, non può eifere refo rilponfabile di 
quella tale azione, nè dei danno, che ne proviene. Onde quelli, che 
fi rallegrano degli Vantaggi altrui, e giuftificarne 1 autore fi uudia- 
n o, fanno male di certo, ma per quello non ponno eifere obbligati
a rifarcimento di lorte . ( i ) r f  r

Ecco adunque una regola generale per giudicare iicuramente, le li 
è tenuto, o nò alla riparazione del danno: Se non fi ha contribuito con 
un concorfo reale, e diretto adatto mede fimo, da cui proviene il danno ; 
e fe non f i  ha fatto in oltre nulla avanti, per follecitar Vagente, o per 
procurare in qualche'altra maniera V efecuyone ; e perfine non fi ha avuto 
la fua parte del profitto , che n è provenuto, quantunque qualche altro 
peccato commeffo fi avejfe nelV occafione A  un tal atto ; non f i  è tenuto alla 
riparatone, al ri fioro di cofa alcuna. . .

E però quelli, che lodano, che feufano, o fi rallegrano di qual
che cattiva azione di già commetta, purché con ciò non impediva
no la riparazione del danno; o che hanno defiderato femplicemente, 
che una tale azione fi facelfe, o che tacitamente vi applaudirono, di 
qualunque fi fia danno derivar pofla da quella tale azione non fono 
in debito di rispondere. ( 2 )  Poiché per quanto al patto di Cicero

ne ,

l0  L i b r o  T e r z o »

( 1 ) La ragione è , eh’ erti a fondo 
non hanno contribuito in maniera nefluna 
alla produzione di quel tal danno , quan
tunque lènza contraddizione la loro in
tenzione rea fia , e criminofa -, farebbe bene 
a ll’ incontro una feufa affai frivola quel
la di co lu i, che per giuftificare un de
litto , al quale il braccio, e 1’ opra fua 
predata a ve (Te, o il fuo configlio, dir 
voleiTe, che fenza di lui fi farebbe tro
vata altra perfona , che la criminofa 
azione praticata avrebbe , o infinuata ; 
e che perciò il male tant’è tanto fareb

be flato fatto: poiché baila, che quello, 
che ha avuto parte alla azione , v’ ab
bia contribuito in qualunque maniera , 
per renderlo fottopoflo al rifarcimento . 
Oltre di ch e, chiunque avertè avuto la 
flerta influenza, ch’ egli ha avuto a quel 
m ale, nulla meno verrebbe difpenfato di 
lui dall’ indennizzare l ’ intereflato , ed 
ofièfo.

( 2 ) Il diritto Roma, fottommette alla 
medefima pena gli approvatoti del ma
le , e gli autori, nel cafo d’uno fchiavo 
ch’ era determinato a f»** un latrocinio,


